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L 

1. — Potrebbe sembrare strano che, prima deirat tuale legge di 

p . s. (1 ) , un istituto così importante nel diritto pubblico, come lo 

stato d'assedio, non fosse regolato in Italia da nessuna norma scritta. 

E nella stessa legge attuale di p . s. tale regolamentazione si ridu­

ce a poche disposizioni generiche. Ma giustamente, a mio parere. 

E ' stato bene accennare allo stato d'assedio per confermare, anche 

legislativamente, la sua legittimità: sarebbe stato male volerlo stret­

tamente regolamentare. 

Una legge completa e sy[>ecifica sarebbe in parte impossibile e 

in parte dannosa, come per tutte quelle materie che sono prevalen­

temente soggette a circostanze politiche e che si devono quindi trat­

tare più alla stregua dell 'opportunità che non della legge. Cosi, ad 

esempio, avviene in molti paesi retti a regime parlamentare, per un 

910 I\ ^t ^ ^^^'^^^ ^'' '' ^- ^^2^ ^P^^^^ i*^«"t̂ «i »^gli articoli 214-
219 del t. u. 18 giugno 1931 n. 773. - Se questo scrìtto non si limitasse stretta-
mente al diritto positivo nostro, si potrebbe osservare che la guerra europea fu 
forse la maggiore determinante a stabilire norme di legge per lo stato d'assedio, 
lali norme, rese necessarie durante la guerra, rimasero poi in parte anche a 
gnerra finita Ciò specialmente in Inghilterra, e per contraccolpo in America, 
con uft pm largo riconoscimento dello «state of emergency ». Cfr. tra gli ultimi 
autori un breve cemio in ADAMS. Const, HisL ecc., 2- ed. London 1935, p. 580. 
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altro istituto d'indole consuetudinaria, il Gabinetto (2 ) . Il fenome­
no che rende necessario lo stato d'assedio, cioè disordini sociali co­
munque provocati, è mutevole e imprevedibile, implica una valu­
tazione variabile secondo le esigenze dello sipirito pubblico e delle 
necessità pratiche, in ima parola secondo le contingenze politiche, 
e sfugge quindi, in gran par te , a una determinazione preventiva. 

2. —f Quindi, rettameiite, la legge odierna di p . s. non conti<Ai« 
lina completa regolamentazione dello stato d'assedio. Anzi essa nem­
meno lo definisce,. Tuttavia offre qualche punto di partenza alla jjre-
sente indagine. 

La legge dà, per esempio, una generica, ma felice, determina-
zione della zona oggettiva in cui si svolge lo stato d'assedio. Questa 
è già implicita nella natura stessa e nello scopo dell ' isti tuto; ma è 
stato bene enunciare espressamente tale delimitazione, fissando che 
tale raiateria deve ©ssere soltanto attinente al l 'ordine pubblico o alla 
pubblica sicurezza (art . 216). E la legge ribadisce efficacemente que-
sto criterio, dove stabilisce (art . 218) che, anche quando sia neces­
sario affidare all 'autorità mili tare la tutela dell 'ordine pubblico, 
continuano a funzionare le autorità civili per tutto quanto non si ri­
ferisce ad esso; e anzi, riguardo alle stesse materie di ordine pub­
blico, le autorità civili esercitano quei poteri che l 'autorità mili­
tare ritiene di delegare ad esse (art. 218 cap,.). 

Particolarmente importante e giusta è poi la distinzione tra 
a stato di pericolo pubblico » e c< stato di guerra », con la quale 
la legge sdoppia la figura dello stato d'assedio. Infatti , lo stato d'as­
sedio può assumere due gradazioni diverse: la sosipensione o la de­
roga a determinate norme giuridiche vigenti, r iguardanti per lo più 
le guarentige costituzionali, che prevalentemente caratterizza lo 
« stato di pericolo pubblico » (3I) ; e il concentramento dei poteri ci­
vili nell 'autorità militare, con la creazione anche di una giurisdizione 
militare per tutti i cittadini, che prevalentemente delinea io « sta­
to di guerra ». 

(2) Per maggiori sviluppi cfr, L. Rossi, Lo stato d'assedio (in « Ardi , dì dir. 
pubbl . » 1894 fase. 2), articolo del quale mantengo qui le considerazioni fonda­
mentali : e L. ROSSI (trad. SEYDEI.) Die neuere Liter. d, Verfassungsrechts ecc. (in 
« Krit . Viertelj. » ecc. 1895-99), dove sono stabilite alcune linee della costruzione 
giuridica consuetudinaria del governo parlamentare. 

(3) In altri paesi, questa prima figura di stato d'assedio era stala già indivi­
duata e designata con particolari denominazioni: «stato d'allarme », o c( piccolo 
sitato d'assedio», o «stato eccezionale», o «stato di emergenza » ecc. 


